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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislativee regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità dellaStruttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento diriorganizzazione delle strutture della giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm. ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di DirigenteGenerale Reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. SalvatoreSiviglia;
 il D.D.G. n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interimdel Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott. GiovanniAramini;
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimentoamministrativo”; il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento recanteattuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. avente ad oggetto “Norme in materiaambientale”; il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e s.m.i., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e s.m.i., avente ad oggetto “Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento del 6.11.2009 n.16"; la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURIn.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regionie le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione diincidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT"; la DGR 695 del 29/11/2023 avente ad oggetto Atto di indirizzo – oneri istruttori VIAper gli interventi di cui all’articolo 19 comma 9-quater del DL n. 104/2023; il DDG n. 19983 del 22/12/2023 con il quale sono stati nominati i componenti dellaStruttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI) di seguito “STV”; la Legge Regionale n. 56 del 27.12.2023 - Legge di stabilità 2024;



 la Legge Regionale n. 57 del 27.12.2023 - Bilancio di previsione finanziario dellaRegione Calabria per gli anni 2024 - 2026;
 la D.G.R. n. 779 del 28.12.2023 - Documento tecnico di accompagnamento albilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024 - 2026(artt. 11 e 39, c. 10, D.lgs. 23/06/2011, n. 118);
 la DGR n. 780 del 28.12.2023 - Bilancio finanziario gestionale della RegioneCalabria per gli anni 2024 – 2026 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
 la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante: “Modifiche al Regolamento regionale 5novembre 2013, n. 10 e s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento regionale diattuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39 e recante: Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;
 la DGR n. 29 del 06/02/2024, con la quale è stato approvato il Piano Integrato diAttività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026;
 il DDG n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della StrutturaTecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI), L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e s.m.i.;
 il DDG n. 3470 del 14/03/2024 con il quale è stato prorogato l’incarico di dirigentead interim del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – SviluppoSostenibile” al Dott. Giovanni Aramini;
 il DDG n-. 12423 DEL 05/09/2024 con il quale sono stati conferiti gli incarichi di EQed individuati i responsabili dei procedimenti di competenza del Settore “Valutazionied Autorizzazioni Ambientali - Sviluppo sostenibile”; il D.D.G. n. 13139 del 19/09/2024 con il quale è stato rinnovato l’incarico di dirigentead interim del Settore n. 2 “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – SviluppoSostenibile” al Dott. Giovanni Aramini; la Deliberazione di Giunta Regionale del 24 ottobre 2024, n.572 recante “Misureper garantire la funzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale –approvazione modifiche del regolamento Regionale n.12/2022 e s.m.i.”; il DDG n. 15866 del 13/11/2024 con cui è stato assunto l’atto di microorganizzazione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana a seguitodella DGR 572/2024; Il DDG n. 15886 del 13/11/2024 di conferimento temporaneo dell’incarico direggenza del Settore 1 Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali al dott. GiovanniAramini;

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento al prot. n. 579760 del 17/09/2024, ilproponente:TERNA RETE ITALIA S.P.A. ha presentato istanza di Screening diIncidenza in merito al Progetto di Manutenzione Straordinaria Linea KV 150Calusia-Rossano Termica tratte p.24 - p.28 - p.34 - p.35 e p.46 -p.48 nel comunedi San Giovanni in Fiore (CS) p.29 - p.33 - p.36 - p.45 nel comune di Caccuri (KR).
- tale istanza, corredata dalla relativa documentazione, è stata sottoposta allavalutazione della Struttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento VIA-VAS-AIA -VI per la disamina dell’intervento e dei possibili impatti/incidenze significative;



- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS- AIA-VI, nella seduta del 23/10/2024,ha ritenuto che per l’intervento proposto non debba essere attivata la proceduradi valutazione appropriata;
- il suddetto parere di esclusione dalla VINCA è allegato al presente decreto performarne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO CHE -
- ai sensi dell’art. 14, comma 3 e 4, del R.R. 3/2008, per come modificato dalRegolamento Regionale n. 5/2009 e smi, lo svolgimento delle attività di controllo emonitoraggio degli impatti significativi sull'ambiente, provocati dalle opereapprovate, nonché la corrispondenza alle prescrizioni/raccomandazioni espressein sede di valutazione ambientale (ivi compresa la Valutazione quella di Incidenza)è affidata ad ARPACal;
- l’attività di sorveglianza sui siti afferenti a Rete Natura 2000 è svolta dai soggettiindicati all’art. 41 della Legge regionale n. 22/2023 e che, altresì, verranno applicatele norme in materia di sanzioni previste agli articoli 62 e 65 della legge medesima;

CONSIDERATO CHE la VINCA ha l’esclusiva finalità di valutare gli effetti che unpiano/programma/progetto/intervento/attività può generare sui siti della rete Natura 2000,tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi, ma non ha di per sé valenzaautorizzativa; per l’effetto il presente provvedimento:
non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensidelle normative vigenti;
fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative alprogetto in oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anchesuccessivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lostesso compatibili;
è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli attiamministrativi connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici aciò preposti;

ATTESO CHE, nel caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato ovvero in caso di modifiche progettualiche rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di VINCA di cui al presenteatto, si applicano le disposizioni di cui alla L.R. n. 22/2023 e, in particolare, quanto previstodall’art. 65 della suddetta legge, rubricato “Sanzioni in materia di valutazione di incidenza”
RITENUTO NECESSARIO

prendere atto del parere di esclusione dalla VINCA espresso dalla STV nellaseduta del 23/10/2024;
fissare il termine di efficacia della suddetta valutazione;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annualee/o pluriennale della Regione Calabria;



SU PROPOSTA del responsabile del procedimento (DDG n. 10545 del 24.07.2023), alla streguadell’istruttoria e della verifica della completezza e correttezza del procedimento rese dalmedesimo;

PER QUANTO INDICATO IN NARRATIVA che costituisce parte integrante e sostanziale delpresente provvedimento; DECRETA

- DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del23/10/2024, unitamente a tutte le condizioni d’obbligo /prescrizioni ivi dettate(parere allegato al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale)e, sulla base di tale valutazione, di escludere dalla VINCA appropriata il Progettodi Manutenzione Straordinaria Linea KV 150 Calusia-Rossano Termica tratte p.24- p.28 - p.34 - p.35 e p.46 -p.48 nel comune di San Giovanni in Fiore (CS) p.29 -p.33 - p.36 - p.45 nel comune di Caccuri (KR).

- DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi dellenormative vigenti;
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progettoin oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozionedel presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;
 è, altresì, subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrativemesse in atto;

- DI FISSARE la validità del presente provvedimento in anni 5 (cinque) dalla relativanotifica; decorso il suddetto termine la procedura deve essere reiterata, fatta salvala concessione, su istanza motivata del proponente, di specifica proroga da partedell'autorità competente;

- DI NOTIFICARE il presente decreto al Comune di Caccuri (KR) e per i rispettiviadempimenti di competenza alla Provincia di Crotone (KR) e ad ARPACal;

- DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sedegiurisdizionale innanzi al TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presenteprovvedimento ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente dellaRepubblica entro 120 giorni dalla stessa data;



- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sitoistituzionale della Regione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, dellaLegge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679,a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)



REGIONE CALABRIA
Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE 
VAS -VIA – AIA -VINCA

SEDUTA DEL 23/10/2024

Oggetto:  Procedura di Screening di Valutazione d’Incidenza – Progetto di Manutenzione Straordinaria 
Linea KV 150 Calusia-Rossano Termica tratte p.24 - p.28 - p.34 - p.35 e p.46 -p.48 nel comune di San 
Giovanni in Fiore (CS) p.29 - p.33 - p.36 - p.45 nel comune di Caccuri (KR).

Proponente: TERNA RETE ITALIA S.P.A.

Calabria SUAP_RC_186

ZPS IT 9320302 “Marchesato e Fiume Neto”.

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VAS - VIA – AIA –VINCA

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 
propria  individuale  responsabilità,  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  o  di  incompatibilità  per 
l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 
tecnica-amministrativa in atti.

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma 
collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. La data di adozione del  
presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. Tale data non coincide con quella di  
protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti STV, in quanto attività che, per ragioni  
tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla discussione e all'approvazione del corrente 
documento di valutazione. 

VISTI
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento amministra-

tivo”;
- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. (D.P.R. n. 120/2003) avente ad oggetto “Regolamento recan-

te attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali,  
nonché della flora e della fauna selvatiche”;

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”;
- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale del-

le procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle procedure di 
rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura Tec-
nica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 
di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazio-
ne VAS-VIA-AIA-VI”” e successive modifiche disposte con D.G.R. n. 421 del 09/09/2019 e con D.G.R. 
n. 147 del 31/03/2023;

- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazio-
ne di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’arti -
colo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116;
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- il  decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  (oggi  Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) del 15 luglio 2016, n.173 “Regolamento recante modalità e 
criteri tecnici per l’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini”;

- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con Intesa 
tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;

- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: “Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 
regolamento regionale n.16 del 6.11.2009”;

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) – Direttiva 92/43/CEE "HA-
BITAT”;

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;
- il Decreto dirigenziale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali per la valutazione di inciden-

za  (VinCA) –  Direttiva  92/73/CEE “Habitat”.  Adozione  elenchi  “Progetti  pre-valutati”  e  “Condizioni 
d’Obbligo””;

- la Convenzione rep. n. 15072 del 1/3/2023 sottoscritta tra ARPACal e il Dipartimento Territorio e Tutela 
dell’Ambiente,  quale  designazione del  rappresentante  della  medesima Agenzia  Regionale  in  seno alla  
STV;

- il  Decreto  del  Dirigente  Generale  n.  19983  del  22/12/2023  recante  “L.R.  3  settembre  2012  n.  39  e 
Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. Nomina dei componenti della Struttura Tecnica 
di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI”;

- la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e s.m.i. 
<<Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione 
della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della  
Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento 
Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii..

PREMESSO Che
Con nota prot. /SIAR n.  579760 del  17/09/2024, è stata assunta agli atti del Dipartimento competente in 
materia di Ambiente la richiesta di procedura di Screening di Valutazione di Incidenza relativa al Progetto 
di Manutenzione Straordinaria Linea KV 150 Calusia-Rossano Termica tratte p.24 - p.28 - p.34 - p.35 e p.46 
-p.48 nel comune di San Giovanni in Fiore (CS) p.29 - p.33 - p.36 - p.45 nel comune di Caccuri (KR),  
ricadente parzialmente all’interno della ZPS IT 9320302 “Marchesato e Fiume Neto”.

VISTO il Progetto presentato, costituito dalla seguente documentazione amministrativa e tecnica:

Documentazione Tecnica
Relazione Tecnica Illustrativa
Studio di Incidenza
Format di Screening di Incidenza.
Inquadramento su ortofoto
Inquadramento su IGM
Documentazione Fotografica ANT OPERAM

Documentazione Amministrativa
-Dichiarazione valore dell’intervento
-Allegato 8
-Allegato 8a
-Attestazione Versamento Oneri Istruttori.

PRESO  ATTO della  predetta  documentazione  tecnico/amministrativa  trasmessa  dal  proponente,  del 
responsabile  del  progetto  e  dei  tecnici  progettisti/esperti,  che  hanno  redatto  e  sottoscritto  la  medesima 
documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza e responsabilità.

ESAMINATA la predetta documentazione presentata;
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CONSIDERATO Che 
L’istanza, per come dichiarato dai progettisti, attiene a interventi di Manutenzione Straordinaria del tronco 
compreso tra i sostegni 24 e 48 dell’elettrodotto 150 kV "Calusia-Rossano T.", facente parte della Rete elet -
trica di Trasmissione Nazionale (RTN). L’intervento si rende necessario per garantire la sicurezza dell’eser-
cizio dell’elettrodotto 150 kV Calusia – Rossano. La tratta compresa tra i sostegni 24 e 48 della linea oggetto 
di intervento è ubicata in Calabria ed interessa i comuni di San Giovanni In Fiore (CS) e Caccuri (KR). Di  
seguito stralcio aerofoto con rappresentazione del tronco linea, oggetto di intervento.

DESCRIZIONE DELLE OPERE
L’intervento, urgente ed indifferibile, consiste nella sostituzione di tutti i sostegni della tratta compresa tra i  
sostegni 24 e 48, ormai vetusti, con altri di analoghe caratteristiche ma di moderna concezione dell’Unificato  
Terna, e nella eliminazione dei sostegni 34 e 41. 
Il sostegno 25 (ubicato nel Comune di San Giovanni in Fiore) ricade nella perimetrazione della ZPS IT9320302  
“Marchesato e Fiume Neto”, mentre tutti gli altri ricadono all’esterno. 
La base traliccio esistente al piano di campagna ingombra un’area di estensione pari a 3,20 m x 4,60 m.
La sostituzione avverrà in asse all’attuale posizione dei sostegni esistenti e impegnerà la stessa area. 
L’intervento si articolerà nelle seguenti fasi:
-Fuori servizio della linea elettrica interessata; 
-Recupero conduttori e c.d.g. esistenti; 
-Demolizione dei sostegni esistenti e delle relative fondazioni; 
-Realizzazione delle nuove fondazioni in c.a. e montaggio della base; 
-Montaggio carpenteria metallica dei nuovi sostegni; 
-Montaggio nuovi armamenti; 
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-Stendimento nuovi conduttori e corde di guardia; 
-Rientro in servizio della linea elettrica interessata. 
I nuovi sostegni in progetto, a seguito della campagna di indagini geologiche da eseguire sui relativi siti, 
saranno  realizzati  su  fondazioni  superficiali  di  tipologia  a  piedi  separati  di  forma  tronco  piramidale  in 
cemento armato disponibili nell’ Unificato Terna.
Di seguito tabella riepilogativa delle caratteristiche dei nuovi sostegni da realizzare:

L’ altezza utile derivante dall’installazione di ogni singolo nuovo sostegno, sarà tale da mantenere in ogni  
punto della catenaria la distanza prevista dalla normativa vigente di cui al D.M. 21 marzo 1988. 

CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’OPERA
Per come dichiarato dai progettisti, i calcoli delle frecce e delle sollecitazioni dei conduttori di energia, delle  
corde di guardia, dell’armamento, dei sostegni e delle fondazioni, sono rispondenti alla Legge n. 339 del  
28/06/1986 ed alle norme contenute nei Decreti del Ministero dei LL.PP. del 21/03/1988 e del 16/01/1991  
con particolare riguardo agli elettrodotti di classe terza, così come definiti dall’art. 1.2.07 del Decreto del  
21/03/1988  suddetto;  per  quanto  concerne  le  distanze  tra  conduttori  di  energia  e  fabbricati  adibiti  ad 
abitazione o ad altra attività che comporta tempi di permanenza prolungati, queste sono conformi anche al  
dettato del d.p.c.m. 08/07/2003. Il progetto è conforme al Progetto Unificato per gli elettrodotti elaborato fin 
dalla prima metà degli anni ’70 a cura della Direzione delle Costruzioni di ENEL, aggiornato nel pieno 
rispetto della normativa prevista dal DM 21-10-2003 (Presidenza del Consiglio di Ministri Dipartimento 
Protezione Civile) e tenendo conto delle Norme Tecniche per le Costruzioni, Decreto 14/09/2005. Per quanto 
attiene gli elettrodotti, nel Progetto Unificato TERNA sono inseriti tutti i componenti (sostegni e fondazioni,  
conduttori, morsetteria, isolatori, ecc.) con le relative modalità di impiego

CARATTERISTICHE ELETTRICHE DELL’ELETTRODOTTO 
Le caratteristiche elettriche dell’elettrodotto saranno le seguenti:

Distanza tra i sostegni 
La distanza tra due sostegni consecutivi dipenderà dall’orografia del terreno e dall’altezza utile dei sostegni 
impiegati e le opere non modificheranno le distanze tra i sostegni.

Conduttori e corde di guardia 
Ciascun  conduttore  di  energia  presenterà  caratteristiche  analoghe  all’esistente,  anche  in  ragione 
dell’evoluzione tecnologica. I conduttori avranno un’altezza da terra non inferiore a m 7,00, arrotondamento 
per  eccesso di  quella  minima prevista  dall’art.  2.1.05 del  D.M.  16/01/1991.  Il  conduttore  sarà  del  tipo 
alluminio-acciaio di diametro 22,8 mm. L’elettrodotto sarà inoltre equipaggiato da una corda di guardia, in  
acciaio avente un diametro di 10,5 mm equipaggiata con 48 f.o., destinata a proteggere l’elettrodotto stesso 
dalle scariche atmosferiche.
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Sostegni 
La tipologia futura sarà della serie 150 kV unificata in semplice terna tronco piramidale. 
I  sostegni  si  comporranno di  angolari  di  acciaio ad elementi  zincati  a  caldo e  bullonati,  raggruppati  in  
elementi strutturali. Ogni sostegno sarà costituito da un numero diverso di elementi strutturali in funzione 
della  sua  altezza.  Per  come  dichiarato  dai  progettisti,  il  calcolo  delle  sollecitazioni  meccaniche  ed  il  
dimensionamento  delle  membrature  sono  stati  eseguiti  conformemente  a  quanto  disposto  dal  D.M. 
21/03/1988 e le verifiche sono state effettuate per l’impiego sia in zona “A” che in zona “B”. Essi avranno 
un’altezza tale da garantire, anche in caso di massima freccia del conduttore, il franco minimo prescritto 
dalle vigenti norme; l’altezza totale fuori terra sarà di norma inferiore a 61 m. Nei casi in cui ci sia l’esigenza  
tecnica di superare tale limite, si provvederà, in conformità alla normativa sulla segnalazione degli ostacoli  
per il volo a bassa quota, alla verniciatura del terzo superiore dei sostegni e all’installazione delle sfere di 
segnalazione sulle corde di guardia, limitatamente alle campate in cui la fune di guardia eguaglia o supera i  
61  m.  I  sostegni  saranno provvisti  di  difese  parasalita.  Ciascun sostegno sarà  composto  dagli  elementi  
strutturali:  mensole,  parte  comune,  tronchi,  base e  piedi.  Ad esse saranno applicati  gli  armamenti  (cioè 
l’insieme di elementi che consentirà di ancorare meccanicamente i conduttori al sostegno pur mantenendoli 
elettricamente isolati da esso) che potranno essere di sospensione o di amarro. Vi è infine il cimino, atto a  
sorreggere la corda di guardia. I piedi del sostegno, che saranno l’elemento di congiunzione con il terreno,  
potranno essere di lunghezza diversa, consentendo un migliore adattamento, in caso di terreni acclivi. La 
variante agli elettrodotti a 150 kV in semplice terna sarà realizzata utilizzando una serie unificata di tipi di  
sostegno. 
Ogni tipo di sostegno avrà un campo di impiego rappresentato da un diagramma di utilizzazione nel quale  
saranno rappresentate le prestazioni lineari (campate media), trasversali (angolo di deviazione) e verticali 
(costante  altimetrica  K).  Per  come  dichiarato  dai  progettisti,  il  diagramma  di  utilizzazione  di  ciascun 
sostegno sarà costruito secondo il seguente criterio. Partendo dai valori di Cm, δ e K relativi alle prestazioni  
nominali,  si  calcolano  le  forze  (azione  trasversale  e  azione  verticale)  che  i  conduttori  trasferiscono 
all’armamento. Successivamente con i valori delle azioni così calcolate, per ogni valore di campata media, si 
vanno a determinare i valori di δ e K che determinano azioni di pari intensità. In ragione di tale criterio,  
all’aumentare  della  campata  media  diminuirà  sia  il  valore  dell’angolo  di  deviazione  sia  la  costante 
altimetrica  con cui  sarà  possibile  impiegare il  sostegno.  La disponibilità  dei  diagrammi di  utilizzazione 
agevolerà  la  progettazione,  in  quanto consentirà  di  individuare rapidamente se  il  punto di  lavoro di  un 
sostegno, di cui si siano determinate la posizione lungo il profilo della linea e l’altezza utile, e quindi i valori 
a picchetto di Cm, δ e K, ricadrà o meno all’interno dell’area delimitata dal diagramma di utilizzazione  
stesso

Stato di tensione meccanica
Il tiro dei conduttori e delle corde di guardia sarà fissato in modo che risulti costante, in funzione della  
campata equivalente,  nella condizione “normale” di  esercizio linea,  cioè alla temperatura di  15°C ed in  
assenza  di  sovraccarichi  (EDS-”every  day  stress”).  Ciò  assicurerà  un’uniformità  di  comportamento  nei 
riguardi delle sollecitazioni prodotte dal fenomeno delle vibrazioni. 
Nelle altre condizioni o “stati” il tiro varierà in funzione della campata equivalente di ciascuna tratta e delle  
condizioni atmosferiche (vento, temperatura ed eventuale presenza di ghiaccio). La norma vigente divide il  
territorio italiano in due zone, A e B, in relazione alla quota e alla disposizione geografica. 
Gli “stati” che interesseranno, da diversi punti di vista, il progetto delle linee sono riportati nello schema 
seguente: 
EDS – Condizione di tutti i giorni: +15°C, in assenza di vento e ghiaccio;
MSA – Condizione di massima sollecitazione (zona A): -5°C, vento a 130 km/h;
MSB – Condizione di massima sollecitazione (zona B): -20°C, manicotto di ghiaccio di 12 mm, vento a 65 
km/h;
MPA – Condizione di massimo parametro (zona A): -5°C, in assenza di vento e ghiaccio; 
MPB – Condizione di massimo parametro (zona B): -20°C, in assenza di vento e ghiaccio; 
MFA – Condizione di massima freccia (Zona A): +55°C, in assenza di vento e ghiaccio; 
MFB – Condizione di massima freccia (Zona B): +40°C, in assenza di vento e ghiaccio; 
CVS1 – Condizione di verifica sbandamento catene: 0°C, vento a 26 km/h; 
CVS2 – Condizione di verifica sbandamento catene: +15°C, vento a 130 km/h; 
CVS3 – Condizione di verifica sbandamento catene: 0°C (Zona A) -10°C (Zona B), vento a 65 km/h;
CVS4 – Condizione di verifica sbandamento catene: +20°C, vento a 65 km/h 
La linea in oggetto è situata in “ZONA A” fino al traliccio 30 ed in “ZONA B” fino al traliccio 48.
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Isolamento 
L’isolamento degli elettrodotti, previsto per una tensione massima di esercizio di 150 kV, sarà realizzato con 
isolatori a cappa e perno in vetro temprato, con carico di rottura di 70 kN (o in alternativa 120 kN) nei due 
tipi “normale” e “antisale”, connessi tra loro a formare catene di almeno 9 elementi. Le catene di sospensione 
saranno  del  tipo  a  I  semplici  o  doppia,  mentre  le  catene  in  amarro  saranno  del  tipo  ad  I  doppia.  Le 
caratteristiche degli isolatori risponderanno a quanto previsto dalle norme CEI. 

Caratteristiche elettriche 
Le caratteristiche geometriche di cui sopra saranno sufficienti a garantire il corretto comportamento delle 
catene di isolatori a sollecitazioni impulsive dovute a fulminazione o a sovratensioni di manovra. Per le linee 
che attraverseranno zone prive di inquinamento atmosferico è previsto l’impiego di catene (di sospensione o 
di amarro) composto da 9 elementi di tipo “normale”. Tale scelta rimarrà invariata, per inquinamento “molto  
leggero” e che potrà essere accettata anche per inquinamento “leggero” (linee a 132 kV. Negli altri casi, al  
crescere dell’inquinamento,  occorrerà aumentare il  numero di  elementi  per catena.  L’allungamento delle 
catene, d’altra parte, ridurrà ovviamente l’altezza utile del sostegno, ed anche le prestazioni geometriche dei 
gruppi mensole. Si avrà perciò un aumento dei costi dello stesso ordine di quello derivante dall’impiego 
degli “antisale”. Perciò se risulteranno insufficienti 9 elementi di tipo “normale” si passerà direttamente a 9 
elementi “antisale”. Nei pochi casi in cui anche tale soluzione risulta insufficiente si adotteranno fino a 13 
elementi  “antisale”  che  garantiranno  una  completa  “copertura”  del  livello  di  inquinamento  “pesante” 
(tenendo in conto le necessarie modifiche alle prestazioni dei gruppi mensole e all’altezza utile dei sostegni). 
Nei rari casi di caso di inquinamento “eccezionale” si dovrà ricorrere a soluzioni particolari quali lavaggi  
periodici, in grassaggi, ecc.

Morsetteria ed armamenti 
Gli elementi di morsetteria per linee a 150 kV sono stati dimensionati in modo da poter sopportare gli sforzi  
massimi trasmessi dai conduttori agli isolatori, ovvero da questi alle mensole.  Sono stati previsti tre tipi di  
equipaggiamento: due in sospensione e uno in amarro. Per equipaggiamento si intende il complesso degli  
elementi di morsetteria che collegheranno le morse di sospensione o di amarro agli isolatori e questi ultimi al  
sostegno. La scelta degli equipaggiamenti viene effettuata, per ogni singolo sostegno, fra quelli disponibili  
nel progetto unificato, in funzione delle azioni (trasversale, verticale e longitudinale) determinate dal tiro dei 
conduttori e dalle caratteristiche di impiego del sostegno esaminato (campata media, dislivello a monte e a  
valle,  ed  angolo  di  deviazione).  A seguito  delle  verifiche  di  dettaglio,  degli  armamenti  in  sospensione, 
potranno  essere  utilizzati  dei  contrappesi  agganciati  in  corrispondenza  delle  morse  di  sospensione  per 
garantire il mantenimento delle distanze elettriche tra i conduttori e le strutture di sostegno.

Fondazioni 
La fondazione  è  la  struttura  interrata  atta  a  trasferire  i  carichi  strutturali  (compressione  e  trazione)  dal  
sostegno  al  sottosuolo.  Le  fondazioni  unificate  sono  utilizzabili  su  terreni  normali,  di  buona  o  media 
consistenza.  Dal punto di vista del calcolo dimensionale è stata seguita la normativa di riferimento per le 
opere in cemento armato di seguito elencata: 
D.M. Infrastrutture 14 gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”; 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14 settembre 2005 n. 159 “Norme tecniche per le costruzioni”; 
D.M. 9 gennaio 1996, “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento 
armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”; 
D.M.  14  febbraio  1992:  “Norme  tecniche  per  l'esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  normale  e 
precompresso e per le strutture metalliche”; 
Decreto Interministeriale 16 Gennaio 1996: “Norme tecniche relative ai "Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”. 
Sono  inoltre  osservate  le  prescrizioni  della  normativa  specifica  per  elettrodotti,  costituita  dal  D.M.  
21/3/1988;  in  particolare  per  la  verifica  a  strappamento  delle  fondazioni,  viene  considerato  anche  il  
contributo del terreno circostante come previsto dall’articolo 2.5.06 dello stesso D.M. 21/3/1988. 
L’articolo  2.5.08  dello  stesso  D.M.,  prescrive  che  le  fondazioni  verificate  sulla  base  degli  articoli 
sopramenzionati,  siano  idonee  ad  essere  impiegate  anche  nelle  zone  sismiche  per  qualunque  grado  di 
sismicità. L’abbinamento tra ciascun sostegno e la relativa fondazione è determinato nel progetto unificato  
mediante le “Tabelle delle corrispondenze” che sono le seguenti: 
-Tabella delle corrispondenze tra sostegni, monconi e fondazioni; 
-Tabella delle corrispondenze tra fondazioni ed armature colonnino.
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Con la prima tabella si definirà il tipo di fondazione corrispondente al sostegno impiegato mentre con la  
seconda si individuerà la dimensione ed armatura del colonnino corrispondente. 

Messe a terra dei sostegni 
Per ogni sostegno, in funzione della resistività del terreno misurata in sito, verrà scelto il tipo di impianto di  
messa  a  terra  da  installare  secondo  il  progetto  Unificato  Terna;  tuttavia,  potranno  essere  progettati  e  
realizzati anche impianti di messa a terra speciali in linea con quanto previsto dalla norma CEI EN 50341.

Cronoprogramma 
Le attività di demolizione dei sostegni esistenti e di realizzazione dei nuovi sostegni avranno una durata  
prevista di circa 120 giorni complessivi, tenuto conto che le attività potrebbero svilupparsi per esigenze di 
esercizio rete.

Sicurezza nei cantieri 
Per come dichiarato dai progettisti, i lavori si svolgeranno in ossequio alla normativa vigente in materia:  
Testo  Unico  Sicurezza  DECRETO  LEGISLATIVO  9  aprile  2008,  n.  81  ed  eventuali  aggiornamenti 
intervenuti.  Pertanto, ai sensi della predetta normativa, in fase di progettazione Terna Rete Italia provvederà  
a  nominare  un  Coordinatore  per  la  progettazione  abilitato  che  redigerà  il  Piano  di  Sicurezza  e  di 
Coordinamento  e  il  fascicolo.  Successivamente,  in  fase  di  realizzazione  dell’opera,  sarà  nominato  un 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, anch’esso abilitato, che vigilerà durante tutta la durata dei lavori sul 
rispetto da parte delle ditte appaltatrici delle norme di legge in materia di sicurezza e delle disposizioni  
previste nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Analisi di Incidenza
ATTESO Che l'area d’intervento ricade in piccola parte all’interno della ZPS IT 9320302 “Marchesato e 
Fiume Neto”. 
Essa include una vasta area montuosa del crotonese che rappresenta buona parte del bacino imbrifero dei 
Fiumi Neto e  Tacina.  Ad occidente  l’area è  delimitata  da Cotronei,  Serra  di  Cocciolo,  Colle  dei  Buoi, 
Acerentia, Timpone Cucculino e Serra Carvieri; a nord, invece, i suoi confini sono rappresentati da Cozzo 
del Ferro, Serra Luisa, Timpa di Luna, Perticaro, Cozzo Nero, La Motta, Serra Vecchi, Monte La Pizzuta e  
Serra  Muzzonetti;  ad  oriente  i  limiti  del  perimetro  cadono  presso  Strongoli  e  Rocca  di  Neto,  mentre 
spostandosi ancora più a sud viene incluso tutto il Fiume Neto fino a confinare con Scandale e Marchesato;  
infine l’estremità meridionale della ZPS include il Fiume Tacina fino alla foce. Inoltre comprende una fascia  
di  mare  larga  2  km  in  corrispondenza  delle  foci  dei  fiumi  Neto  e  Tacina.  Complessivamente  la  ZPS 
racchiude una superficie di circa 67.404 ha nella porzione terrestre e 2.864 ha in quella marina. Dal punto di 
vista dell’uso del suolo, l’area è dominata da spazi agricoli di diverso tipo. In effetti i terreni posti a coltura  
interessano complessivamente una superficie pari a quasi l’80%; gli spazi urbanizzati sono estremamente 
ridotti.  Per ciò che attiene alle formazioni naturali e seminaturali,  si può stimare che esse occupino una 
percentuale di paesaggio pari al 26%. La copertura boschiva è ridotta e, inoltre, una frazione rilevante delle  
aree boscate è, in realtà, interessata da formazioni artificiali, tra cui quelle ad Eucaliptus sp. pl. rappresentano 
un caso assai frequente. E’ da sottolineare che la foce del fiume Neto, è uno degli ultimi ambienti umidi della  
costa jonica della Calabria. Tale area risulta caratterizzata da foreste riparie e zone palustri. Comprende un 
tratto di fascia costiera, ed è circondato da aree agricole di recente bonifica, e da insediamenti di case sparse.  
E' un luogo di transito, sosta temporanea o di nidificazione di un gran numero di specie di uccelli acquatici.
Specie  di  fauna:  Casmerodius  albus,  Ardea  purpurea,  Plegadis  falcinellus,  Platalea  leucorodia,  Aythya 
nyroca, Milvus migrans, Circus aeruginosus, Circus cyaneus, Circus macrourus, Circus pygargus, Pandion 
haliaetus,  Neophron  percnopterus,  Falco  naumanni,  Grus  grus,  Recurv
Specie di flora: Artemisia campestris subsp. variabilis, Bufo viridis, Coronella austriaca, Elaphe longissima, 
Ephedra  dystachia,  Hyla  italica,  Triturus  italicus,  Muscardinus  avellanarius,  Carex  remota,  Fraxinus 
angustifolia  subsp.  Oxycarpa,  Iris  foetidissima,  Iris  pseuda
Significatività: E' un luogo di transito, di sosta temporanea o di nidificazione di un gran numero di specie di 
uccelli acquatici e marini. Aree forestali estese, e contigue con boschi della Sila Grande, ben conservate e  
lontane  da  centri  abitati.  Problematiche  di  Conservazione:  La  vulnerabilità  è  molto  elevata,  a  causa  di 
incendi,  disboscamenti,  opere  di  bonifica,  coltivazioni  in  aree  limitrofe;  tende  a  diminuire  sul  Monte  
Femminamorta, in quanto è legata solo al pascolo di bovini;
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VALUTATO Che
dall’esame della documentazione prodotta, valutati gli impatti potenziali sulla flora, sulla fauna ed avifauna e 
più  in  generale  sul  complessivo  sistema  ambientale  del  sito  sensibile,  gli  interventi  non  comportano 
incidenze particolarmente sensibili sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e specie di  
avifauna selvatica di cui alla ZPS in esame, come si evince dallo Studio di Incidenza e, pertanto:
-gli impatti significativi sulla componente ambientale risultano essere quelli determinabili durante la fase di  
cantiere e legati alla natura tecnica delle operazioni da eseguirsi;
-gli  impatti  sulle  componenti  biotiche  e  abiotiche,  sia  in  fase  di  realizzazione  che  in  fase  di  esercizio, 
risultano reversibili e limitati nello spazio, nel tempo e nell’intensità;
-relativamente alla perdita di aree di habitat, alla frammentazione provocata, a potenziali interferenze, si  
ritiene che non ci saranno cause di modifica nelle attuali dimensioni e conformazioni del sistema della ZPS  
esistente;
-gli interventi si collocano in aree bene circoscritta, ossia su aree di pertinenza Terna e non contengono 
habitat che afferiscono alla Rete Natura 2000 in esame;
-la zona è dislocata in posizione molto distante da siti di avvistamento della fauna e le superfici limitrofe  
sono da sempre totalmente urbanizzate;
-gli interventi non interessano superfici di habitat e non comportano frammentazione di superfici di habitat.

CONSIDERATO Che l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecnica 
interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione di tutta  
la  documentazione  presentata,  ivi  comprese  le  osservazioni,  obiezioni,  e  suggerimenti  inoltrati  con 
riferimento alle fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella successiva attività  
di valutazione di chiusura, in unica seduta plenaria;

ATTESO Che, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di Valuta-
zione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, in re-
lazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono pare-
re di esclusione dell’ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il progetto di cui 
in oggetto;

ATTESO, altresì, Che il proponente è comunque tenuto ad osservare quanto previsto dalla DGR n° 6312 
del 13/06/2022, Allegato B Elenco Condizioni d’Obbligo, redatte per sito o per gruppi di siti omogenei, sulla 
base delle caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta di interventi/attività al disotto del livel -
lo di significatività di incidenza sui siti Natura 2000 interessati;

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO
la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e so-
stanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito 
e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i diritti 
di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici 
progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di intervento – 
esprime  parere di esclusione dell’ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il 
progetto di cui all’oggetto, nel rispetto delle raccomandazioni di seguito riportate:

Gestione del Cantiere 
-Le attività di cantiere devono essere localizzazione in aree antropizzate o dove non è previsto consumo di  
suolo naturale o in aree già urbanizzate, come sedimi stradali o piazzole già esistenti o in aree dove non è  
presente vegetazione autoctona naturale. 
-L’accesso all’area di cantiere dovrà avvenire tramite piste e strade già esistenti, non potranno essere rea-
lizzate nuove strade anche temporanee. 
-In corso di realizzazione del progetto devono essere adottati gli accorgimenti per evitare la dispersione 
nell’aria, sul suolo e nelle acque di polveri, rifiuti, contenitori, parti di attrezzature o materiali utilizzati:  
quali malte, cementi e additivi e sostanze solide o liquide derivanti dal lavaggio e dalla pulizia o manuten-
zione delle attrezzature e in generale qualsiasi tipo di rifiuto. 
-Effettuare i lavori prevalentemente durante il periodo diurno. 
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Ripristino dello stato dei luoghi 
-Verifica preliminare dello stato delle aree di cantiere di eventuale contaminazione del suolo e successivo ri-
sanamento dei luoghi; 
-Rimozione completa di qualsiasi opera, terreno o pavimentazione bituminosa (unitamente al sottofondo) 
utilizzata per l'installazione delle aree di cantiere. 
Si raccomanda infine:
-di eseguire, fedelmente, quanto riportato negli elaborati di progetto, caricati sul SUAP; 
-di garantire la stabilità dei terreni, il regime delle acque e la difesa dalla caduta di massi; 
-di effettuare i lavori nel periodo diurno e non interessare i corsi d’acqua; 
-al termine delle attività, di procedere al ripristino dello stato dei luoghi delle aree di cantiere; 
-di eseguire gli interventi al di fuori della stagione riproduttiva dell’ornitofauna. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni norma-
tive in materia ambientale.

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva  
valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento.
Il presente atto attiene esclusivamente alla valutazione di incidenza relativa ai lavori da doversi effettuare e 
non ancora realizzati, esulando da qualsiasi altra procedura, quali titoli abilitativi relativi a sanatorie, cambio 
di destinazione d’uso o altri provvedimenti di ambito urbanistico-edilizio di competenza di altri uffici e/o 
enti.

Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 
competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì,  all’acquisizione di tutti  i pareri, i nulla 
osta, le autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificata-
mente quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica.

Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del 
proponente  e/o  del  responsabile  del  progetto  e  dei  tecnici  progettisti/esperti  (che  hanno  redatto  e  sottoscritto  la  medesima 
documentazione,  secondo  i  rispettivi  profili  di  competenza)  e,  altresì,  la  violazione  delle  prescrizioni  impartite  (per  la  fase  
esecutiva), inficiano la validità del presente atto
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Oggetto:  Procedura di Screening di Valutazione d’Incidenza – Progetto di Manutenzione Straordinaria 
Linea KV 150 Calusia-Rossano Termica tratte p.24 - p.28 - p.34 - p.35 e p.46 -p.48 nel comune di San 
Giovanni in Fiore (CS) p.29 - p.33 - p.36 - p.45 nel comune di Caccuri (KR).

Proponente: TERNA RETE ITALIA S.P.A.

Calabria SUAP_RC_186

ZPS IT 9320302 “Marchesato e Fiume Neto”.

LA STV
Componenti Tecnici

1 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA f.to digitalmente

2 Componente tecnico (Dott.ssa) Rossella DEFINA f.to digitalmente

3 Componente tecnico (Dott.) Simon Luca BASILE f.to digitalmente

4 Componente tecnico (Dott.) Paolo CAPPADONA f.to digitalmente

5 Componente tecnico (Dott.) Raffaele PAONE f.to digitalmente

6 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA f.to digitalmente

7 Componente tecnico (Dott.ssa) Paola FOLINO f.to digitalmente

8 Componente tecnico (Dott.ssa) Maria Rosaria PINTIMALLI f.to digitalmente

9 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO f.to digitalmente

10 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO f.to digitalmente

11 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA f.to digitalmente

12
Componente tecnico (Geom. - 
Rappr. A.R.P.A.CAL)

Angelo Antonio CORAPI (*)
f.to digitalmente

13 Componente (Ing.) Maria Annunziata LONGO f.to digitalmente

14 Componente tecnico (Dott.ssa) Annamaria COREA f.to digitalmente

15 Componente tecnico (Ing.) Giovanna PETRUNGARO f.to digitalmente

(*) Relatore/Istruttore/ Coordinatore

   Il Presidente
Ing. Salvatore Siviglia

       Firmato digitalmente
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